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I giovani al primo posto

Saranno destinate agli studenti del Grafico, del Professionale e dell’Alberghiero
Imminente l’avvio dei lavori che porteranno a un nuovo ampliamento dell’Istituto

Enriques, otto nuove aule

Non si ferma la crescita
dell’Istituto Superiore
“F. Enriques” di
C a s t e l f i o r e n t i n o .

Stavolta l’elemento di novità non
sta nell’aumento del numero degli
iscritti, che hanno ormai raggiunto
quota 1.350, quanto nell’inaugura-
zione di otto nuove aule che saran-
no destinate agli studenti dei vari
indirizzi del Grafico, del
Professionale e dell’Alberghiero. 

Un ampliamento reso dunque
necessario da esigenze oggettive di
spazio che imponevano all’”abito”
della scuola di acquisire qualche
“taglia” in più.  

E non è finita: al momento di
andare in stampa stanno infatti per
iniziare nuovi lavori che porteranno
al raddoppio di una parte dell’edifi-
cio dove ora si trova l’alberghiero,
dove saranno realizzati un nuovo
l a b o r a t o r i o
(cucina e sala)
e – al piano
superiore -
altre 6 nuove
aule per la
didattica. 

Cerchi lavoro?

Desideri trovarne uno migliore?

Vuoi frequentare un 

corso di formazione?

Non perdere tempo!

Vieni al 

Centro per l’impiego
Sede territoriale di Castelfiorentino

Orario: 
dal Lunedì al Venerdì 

dalle ore 9.00 alle ore 12.30
più il pomeriggio 

del martedì e del giovedì 
dalle ore 15.30 alle ore 17.00

c/o Palazzo Comunale
Piazza del Popolo, 1
Tel. 0571-686317 
Fax 0571-686366

e-mail: 
ci.castelfiorentino@lavoro.toscana.it

Da sinistra: il presidente della Provincia, Matteo
Renzi, il Sindaco Laura Cantini e il dirigente sco-
lastico prof. Giacomo D’Agostino all’inaugurazione
delle aule.
In basso: il direttore della Scuola Comunale di
Musica, Stefano Mangini.

I giovani e la musica
Al via un progetto per gli 
studenti delle scuole medie

Avvicinare i giovani alla musica. Per stimolare la nascita di una nuova
orchestra giovanile e favorire momenti di aggregazione positiva tra
le nuove generazioni. Sono questi gli obiettivi principali del proget-

to “Risvegli”, rivolto agli studenti della Scuola Media “Bacci-Ridolfi” di
Castelfiorentino che grazie anche al contributo di Unicoop Firenze ha
preso il via dal mese di febbraio. 

Promosso dall’Assessorato alla Cultura e dalla Scuola comunale di musi-
ca di Castelfiorentino, il progetto si propone di offrire a giovani di età ado-
lescenziale (11-14 anni) la possibilità di studiare gratuitamente uno stru-
mento musicale attraverso il metodo “Yamaha”, che sfrutta la tecnica di
apprendimento denominata ad “imitazione” e che consiste nell’abbinare
fin dall’inizio gli esercizi di solfeggio all’uso dello strumento.  

Un metodo di insegnamento nato in Giappone 30 anni fa e che ha poi
conquistato tutta l’Europa (in Italia viene praticato da 4/5 anni) soprattut-
to grazie al fatto che - rispetto al metodo “classico” - evita ai giovani quella
primissima fase, puramente teorica (in quanto esclusivamente dedicata al
solfeggio) talora all’origine di ripetitività, noia, ripensamenti e abbandoni
prematuri.  

Nel primo anno scolastico, il progetto “Risvegli” è indirizzato in via spe-
rimentale agli studenti di due classi prime della scuola media “Bacci-
Ridolfi”, ma il proposito è di coinvolgere progressivamente, nell’arco di 3
anni scolastici, tutti gli studenti della scuola, per un totale di circa 540
ragazzi. Oltre che da Unicoop Firenze e dal Comune di Castelfiorentino, il
progetto è stato sostenuto dalla Filarmonica “G. Verdi” e dall’autocarrozze-
ria “Ghizzani” di Castelfiorentino.

Raccolta differenziata
anche nelle scuole

Distribuzione di sacchetti
biodegradabili in mater-bi
per la raccolta dell’organico.

Campane per il recupero di plastica,
vetro e alluminio. Incontri informa-
tivi di educazione ambientale per
aiutare agli “adulti di domani” a
diventare cittadini consapevoli delle
proprie azioni e a sviluppare una
coscienza rispettosa dell’ ambiente.

Questi i contenuti del progetto
promosso dal Comune di
Castelfiorentino e da Publiambiente
per sensibilizzare maggiormente i
bambini e i giovani sul tema del
recupero e delle buone pratiche
ambientali, che è stato avviato in
tutte le scuole primarie, la scuola
media “Bacci-Ridolfi” e l’Istituto
Superiore “F. Enriques” .

Un progetto che contempla non
solo la dotazione nelle scuole di stru-
menti e attrezzature idonee a incen-
tivare la raccolta differenziata, ma
anche un percorso educativo che a
partire dalle piccole azioni della
nostra vita quotidiana sappia far
tesoro del fatto che il rifiuto non è
qualcosa che si può eliminare per
sempre.

E’ certamente un buon segno il
fatto che la raccolta differenza sia
cresciuta in questi anni, passando
dal 30% del 2000 al 38% del
2007. Tuttavia, tenuto conto del
costante incremento nella produzio-
ne totale dei rifiuti, è altrettanto
vero che essa ha necessità di allargar-
si a tutti quei segmenti di popolazio-
ne e a quei contesti in cui finora
veniva fatta solo in minima parte.

Di qui l’attenzione alle scuole del
territorio, le quali hanno aderito con
entusiasmo a questa proposta accet-
tando anche di sperimentare l’uso di
sacchetti biodegradabili per la rac-
colta dei residui organici.

Questa iniziativa ha inoltre un
forte valore educativo in quanto va
a inserirsi direttamente in un conte-
sto dove l’acquisizione delle cosiddet-
te “buone pratiche” hanno non solo
un positivo riscontro pratico, ma un
fondamentale valore etico e di impe-
gno morale. Un contesto dove alunni
e studenti possono comprendere e sce-
gliere che tipo di mondo vogliono
costruire e vivere nell’età adulta.

Un progetto promosso dal
Comune e da Publiambiente

1.350 iscritti
nell’anno scolastico

2007 - 2008


